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·.ALLOCUZIONE 
DI S. S. LEONE XIII 

agli Em. Cardinali 
I>JiTTA. NllL 06NC!STOI\O SEG.l\ETtfl>llL 4 AGOSTO ISSI 

Oi siamo àlfrettatl df convocare innanii 
·a N11f 11.';9o8tro augusto Collegio, Venerl)-­
bili Fratelli, ù.fllnéhè' la provvista . che d?­
vevamo ,fare. di, !'.leone Oh!es~ Ci · ~orgesse 
oppottnua ocefiSIOne di aprtrvt l' ammo No­
stro· e di Curvi parte del dolore, onde fummo 
ultimamente. compresi per cagione di fatti 
funesti e nefandi sneceduti in Roma · dn·­
rante n· tr11sf~rimento della salma di Pio 
IX Nòstro predecessore di relic~ memori~. 
Ingiung.,mmo al diletto figlio Nostro :n· 
Cardinale Segt'etarlo di Stato ·che del ca~o 
inàspet~ato ed indegno ragguagliasse sen~a 
indugio i . Sovrani di, Enropil. No~dimebo 
l' ingi'uria recata 111 grand'e Nostro Pred~­
cessore e l' oltraggiat[\ dig~ità Pontificia .Ili 
impongono assolutamente di alzare oggi ila 
voce,·· affinchè i sentimenti dell'animo ~o­
stro ricevano da Noi stessi pubblica con­
ferma, ed .int~ndano le nazioni cattollo~e, 

, che abbiamo fatto quanto era in potere 
.Nostro per tutelare la memoria. di nn per­
sonaggio san1.issimo, e difendere la mae$ti\ 
del sommo Pontill,cato. 

vocati pr9ferirono rassegnarsi alle ingiurie 
anzi che pertnuttore chA di più luttuose 
sct•ne fosse funestato il pietoso ufficio. 

Questi fatti notori e confermati dw pnb· 
bliche prove, indurno si voglloltp dissima·­
l:tre o negare da chi ne ba in'terease: e 
tlovuuque la f$mll li recò, non. solamente 
colmarono di amarezza n cuore dulie_ genti 
cattoliche, ma destarono altresl Uber.t in-: 
dignt1zione in chiunque ha in pregio Il 
nome di civiltà .. Da ogni parte 01 'arriva• 
no ogni giorno lettere in esecrazione di 
tantt1 vergogna e di si. enorme misfatto. 

Ma dall'atroce e grave attentatò'mmma~ 
rico e pena altissima ne ·venne sopratntto 
all'animo Nostro. E poichè il dOver Nostro 
Ci costituisce vindlci di quanto si tenta a 
detrimento dòllll maeRtà del Romano Pon­
tefice e della veneranda memoria deì No­
stri Predecessori, protestiamo solennemente 
dinanzi 11 voi, venerabili Fratelli, contro 
quei deplorevoli eccessi, e Oi richiamiamo 
altum~nte d~ll'ingiuria la cni colp11 tutta 
ricade sopra chi non difese -nè i diritti 
della religione, nè la libertà dei. cittadini 
dà l furore degli empii. E da q nesto stesso 
faccia raglontl il mondc cattolico q nal si­
curezza in Roma per Noi rimaugu. 

r aiuto dol benignissimo Iddio lll'os~gniamo che lo stesso P11tri~rca eletto. ossia 'posto­
a procacr.iare il .vantaggio di tutto il popolo lato, il quale nel molt~pliei oflieii che 
cris\iano. so,steunè diè ~ompre· manifeste prove di 

A\ quale propoRito con piacere q!li ri-: "ossequio verso· la' llhiestl Rom~>na; >di pe­
eordtamo qUIIUtO .~a ;_Noi si .è, fatto per hl._ rizià 'nel maneggÌO'degli all'ari; dì COStànza, 
Bosnia o pel' l' ~~·zogovina.,Giacehè déside- nel mantenere1·1a eatto1iea unità, lnualzato 

.rando Noi vi vampate ~i m~gllo disporre e_ ora a sì nlto grado, metterà ogni onra,uell 
di più stabilmente ~Or!liqaro i~ 'q nelle Pro· l'edelìlpiere fedelmente tntt~, le parti di 
:vinci e le cose spett~uti , alla, religione; ~i buon pastore, sia colla parola, sili. épll' e­
oomnne accor4o.ç~l Carissimo Figli<> Nostl'O sempio, sia C()JIO zelo por la salvezza delle 

Jn CrisU•,· F,~l)uQe~co Gtnseppe. lmperatJl'O anime •. Confortati da questa speranza, col 
d'Anstria.e Rd Ap•lstolico d' Ungber)a, 01 parere dolili Nostra Congregazione dii Pro-

, RillmO..tldoperl}ti peç i~tabilire in quelle r~· pagand:i' per gli affa.rl orientali,· abbiamo 
.gi<lni l'.ecclesitlstion. gerarobia. Perciò ab, gind!Mto di. llccog!iere, la preghiem dello 

• ~iamo innalzato 11)la dignità di Arei roseo, st~ss~ PatriiiriJa ··.eletto, ossia postnlato, e 
vato e di M~tropoli 111 Se<le. <li Sernjovo, ;,«et suoi Coopiscopi; ed abbiamo· s~abilito 
città principale tra le Bosniesi,' ed abbiamo ,,di •daro allo stesso Stefano· Azarian, col­
voluto cbe si t;hiamasse Sede di Vebrbo~na. ·· · l'ipostolioo Nostra antorità, la conferma e 
, A questa.abbÌnmo nsso~natoed attribuito, l"istitnzione canonica di Patriarc11 'di Ci-

Jcomé provlucltìli tre S~di Véscovìli, 'ci,oè ·liuìa''degli Armoni. 
,quella di .Banialuea, di Mostitr o Dt1v0ò, di · l'ertauto colla. autorità di Dio Onuipo-
Marcana e' Trebigne ·affidata al governo del te~tl•,' dlJi snuti Apostoli, Pietro e Paolo e 
·vescovo tli Ragusa, ·ed abbiamo stabilito N,Jstm, confermiamo ed. approviamo l'.ele-
cha i Vescovi di queste Serli sieno suffra-. ~ione, ossia postnluzione, fatta dai Venera­
gaQei 1eii',A.r,civ~scovo di Yehrbosna. Ab· bili Frn.'tellt i Vesco-vi 'Armeni di Cilieia 
biamo orrliriato, poi, o' Vem\'i·abili FraMii, nella p·Jr.;ona del S!lddètto' Arcivescovo Ste­
cho vi sie_no distribuite le Lllttere Apostoli- fano A-t.11rian, cui sciogliamo dal vincolo 
ehe fatte. ,d1t .Noi~ pubblicare sulla . istitn~ che ·lo leg:t alla Chiesa di Ni~osia nelle 
zione della, Gerarchia .. Ecclesiastidì, nelle P11l'ti d<lg!i lnfetloli, o lo trasferiamo ,alla 
ricordato J?rovincio, aftlnchè possiate da d!tiesa l'at.t·larcale di .Oi!ieia degli Armeni, 
esse conoscere le vurie vjceùdo snbìte costituendolo Patriarca e Pastore. del111 stessa 
dalla religione cattolica in qn~i luoghi, e Chiesa Patriurcale, .come .verrà espresso nel 
quanto da Noi in ciò s'è, ftltto. decreto ·o nella scheda concistoriale nono-

Abbiauiil poi la certa speranza. che que- stante qnalnnqoll COSI\ in eontrario. In 
st' atto di Pontificia provvidenza valga par nome <lo l Pa +d re del Fi +,gli nolo e dello · 
l'intercessione dei' gloriosi Apostoli '0 dei Spirito+ Santo. Co~i si11. ' ·' 

. celesti Pl.ltt·oni doi popoli Slavi a dare .in-· 
cremento al!n religione di Ct·isto fra quelle 

; genti <lesidtJrOSO t!ì In ce, e 1\ far Cf~Scere IL COMlZIO DEI GALEOTTI 

Pio IX, come vi è noto, Venerabill Fra­
. telli, ordinò che il suo corpo veniHse se­
polto ·tlelltl Basilica di San . Lorenzo fn~ri 
le mum. L:1onde dovendosi dare ·effetto a 
qnMtll sua ultima volontà, di ''intellige~za 
con chi è in dovero di guarentire In pub­
blica sicurezza, fn stabil'ito che il tra-

. sporto dalla. Basilica Vatic:mn farebbosi Ìlel 
silenzio della notte e nelle ore che sogliono 
essere pili quiete. Simihnento fu risolùto, 
che la traslazione si compjrebbij 'nella ma­
niera . consentita dallo prtJsenti condizioni 
di R•>mn, anzichè nella splendida forma che 
si convenivi\ a!lll mnostà pontificia ed alle 
norme,tradizionali rlelht Chiesa. Ma la tno· 
tizia ad no th1tto cot'se per tntta la ci:ttà; 
onde nel popolo romano, memore dei bène­
fizii e dello virtù di tanto PontelicP,: si 
manifestò spontaneo il desiderio di rendere 

Era già noto ed aperto che Nui siamo 
ridotti ad una condizione difficile e per 
molte ragioni intollet·abile: ma il recente 
fatto, di cui parliamo, l'ha resa più chiara 
e m11nifesta; ed insieme, ha a!ldimostratg 
cho se acerbo è per Noi lo stato delle cose 
presenti, anche più acerbo è il timore 
delle future. Che se il trasporto •ielle ce­
neri di Pio .IX diè·luogo a1i indeguissil!l.i 
disordini e 11 gravissimi tumulti, chi po~ 
trebbe outmre malleVtldore che 1'11udacia 
dei tristi uon rompesse u~lle. medesime e­
sorbitanze qnlt!ldo vedessero Noi incedet·o 
per le vie di Roma nella maniera che si 
a<ldice all11 Nostra dignità, massime se 
crodcsHoro di 11vurne gi11sto moti_vo perchè 
Nui, strutti dal dovere Ci fossìlllo rec11ti o 
a coudaonarJ leggi nou giuste dècwtate 
qui io Roma, o 11 riprovare la reità dì 
ulcuu altro pubblico atto 1 Laoude è più 
elle mai palese che nelle presenti cìrco­
stltnZo Noi· non possiamo rim11nere ilt Roma 
nltt·imeuli, dto pri\(iooierl n~l Vaticnuo. 

• e fiorir~;. como Jt> .ftlcondo .... seme, .. ,.u~erçèla .. _, ,,,ç~.~ .• J.mlwk~.,,~~~'''-.~~~n,~--.•• :,!J.~. ~!mW,!lQ1_,.1~1_;;, ;;,,, __ ,;.w~t.;•".-lll' ... >1~.,ill,:.,·.· 
virtù della diviu11 gmzia, lieta m~sse 1 M· · -d~.-
salnte. · lu a.ttesa che i giornali di Roma ci re· · '· 

· al eommt Padre l'ultimo tributo. d L rispetto 
Il di figlialo pietà. La qtuile nl!tnifestazione 
di IlO imo grato Oli alf\JitUOSO .era per ri D­
SCÌre degna in tutto doli::. l(fllvità e! dei. 
sentimenti religiosi del popolo romilnQ, il 
quale altro intendimento non avea 1che 
qnello dia ssociarsi decorosamente al (lO~tèo, 
o di assistere nnmeroso e river~nte ai,suo 
passaggio. 

Nel giorno e'.· nell'ora prefissa moss~ il 
convoglio dal tempio Vaticano, mentre innu 
grandissima moltitudine di persone di pgni 
ceto atlollnvasi da ogni parte. Molti d~voti 
intorno nl ftll'otro, moltissimi dietro. a,~ psilo, 
~ tutti in tranquillo e serio atteggiamento. 

. Intesi a recitare opportune preghiere, i essi 
non misero. nn grido,, non fecero un i atto 
()be potesso provocare ebicchcssìa o i d11r 
luogo in qnalnnqne ginsa a disordine.; . 

Ma ecco 11he sin dal principio del :reli­
gioso accompagno una mano di noti faci­
norosi si fa a turbare con iocomposte grida 
)a. me8ta cerimonia. Via via cresciuti di 
numero e di baldanza ~addopplimo. el~mori 
e tumulto, insultano le cose più sant~, ne­
colgono con fischi e contumelie persone ri­
spettabilissimo, e in aria minacciosa o pieni 
'di sdegno attorniano il funebre. c.n·teggio, 
colpi e sassi lanciando a gara cootr,o di 
esso. Anzi, ciò cbe nemmeno i barbllfÌ a­
. vrebbero osato, . 1\sarono essi, non rjspet­
tando neanche gli avanzi del Santo , Pon-. 
tellce. 

lmperocchè non imprecossi soltan~o al 
nome di Pio IX, ma si seaglinrono J)ietre 
al carro che ne trasportllvt\ 111 salma, e 
più d'una volta fu gridato, se ne gottas· 
sero insopolte le ceneri. E per tutto il 
lungo tragitto, pet· lo spazio di duo ore 
dotò il disonesto spotLacolo. Che se ad ec­
COS!li maggiori !non si venne, se ne dii\ 
merito alla longanimità di coloro che qunn­
tnn~no con o~ni violenza. e petul11n~a pr•J· 

Cll~ 110Zi t:lti ben pong11 mente a certi 
indizi cile vanno qua e là m~tn1festaudosi, 
o insiNUO consideri avure apertamente le 
se.tt~ conginmto all'esterminio d11l o•Jme 
cuttclic9, si ha ragione di affermare cbo 
più perniciosi propos.ti vanno maturandosi 
a danno della religione di Cristo, del Som­
mo Pontefice e dell'n vita fe•le dol 'popolo 
romano. 

Noi al certo seguiamo. com'è dovere No· 
stro, con attento sgnardoTavanzarsi di q ne­
sta più fiera lo~ta, e nel medesintò tempo 
avvisiamo n-Ila più opportuna maniera di 
difesu. · · 

Riposta in Dio ogni nostra speranza, siu­
mo rtsolnti di combattere !osino nli' ultimo 
per la incolumità della Chiesa, per l'indi­
pendenZII del Sommo Pont~tice, pei diritti 
e per la maestà della Sede Apostolica: e 
in siffatto combattimento di non !scansare 
travagli, di non paveutare difficoltà. 

Nè s1tremo soli 11 combattere , poicbè 
nella virtù e costanza vostra, o Veuembili 
Fratelli, Noi poniamo per ogni rispetto h1 
più gmnde fiducia. 

Di non lieve conforto ed appoggio oi 
tornerà pure il buon volet·e e la pietà dei 
Romani, i quali per mille guise insidiati, 
e con ogni arte t·im<Lngono con singolare 
formeZZII ossequenti ,11!1• C blesa o fedeli al 
Pontefice,- n è tmlns~iano occasione di mo­
strare 11nanto profoudat11eute scolpite por­
tino essi nell'animo quello virtù. 
Istituzione delln Gerarchin Ecclesiastica 

nella Bosnia e nell' Erzegovinu 
Fmttanto, Venerabili Fratelli, quantunque 

Ci troviamo in mezzo alle gmvissirrto dif­
ficoltà dei tempi e di cose elle sopm dicem· 
mo, tuttavia momori doli' Apost.Jlico officio 
non tralasciamo di mettere, por quanto è 
possibile, f,ntta l' opom No::tm o ltt Nostra 
vigilanzlt nel governo della CllieSil; e col-

. Conferma deli• elezione . 
del Putriaì·ca di Cilicia degli Armeni 

Orn oi torna gratissimo rifèrirvi; o Ve· 
uerabili Fr:tt'Jlli, sullit recente eliJzioue del 
futriarc:l di Cill<:in dt'l(li Armeni. Giaechè 
in sullo spegnersi· ù11l lnttuùsn scii<mlt che 
voi ,.bilO ~apete; alla dignità l'atriarcttle 
spontttneamonte rinunziò il V~ne.rabile t'm­
tHilo, Anton.io Hassnn, al qnalti gindican1mn 
•1oversi cnuferi re l' ouoré 1M la [(,tnÙtlltl 
Porpom a premio dell.è gno .virtù o delle 
sue. Apostoliche faticllll. Per .la qual eos11 
di~punemmo che i Vnnerabili Fnltell.i, i 
Vescovi lli rHo armeno, udnuati in Ooncilio, 
f11cessero l'elezione ossia In postniazi!loe 
del nuovo Patriarca. La qnalu tntt~tvia fu 
dilf~rita per difficoltà sorLe all'improvviso: 
ma finalmente 11dunatosi il l:liMdo: DIJI 
tempi~ sacro al n•1me dcllit Madre di 'Dio, 
il gi~~·uo sesto, del' niese. decorso, a maggloc 
ranza di ~ulftagii elessero Patriarcr\ dj Oi­
licia. col. nome di Pietro X il Vonorabilo 
Fmte!Io Steftlno ArcivescovO' di Nicosia nelle 
parti 'degl'infedeli. Quindi· gli stessi VB­
scovi con ossequiosissime .lettere sct•itto il 
giorno Òtta v o rlell•l stèsso mese, ci esposero 
qn!uito da _loro in questa elezione fu fatto; 
e cono~cendo ossi che In Patriarcale dignità, 
ossohd.o ordinata a' pascere e govern:u'e· éol 
suo spiritn:Lio potere una pat·te determinata 
del gregge di Cristo, tutta ht su:t forza o 
s~ldez~a deriva dal Beato Pietro Pl'inoipo 
degli Apostoli, il qnale per divina dispo· 
sizione posto a capo dogli agnelli e d eli~, 
pecore solo ebbe da Cristo le chiavi del 
1'e,qno de1 <Jieti per romunicarle aqli 
altri, pregando Ci llhiesero, come si. conve­
ni va, che volessi m o confermare con la No­
stra Apostolica autorità ltt slnod11le elezione. 

, Di ,eiò. parimenti Ci fece n m ile pregbiorà 
il venerabile fratello Stefano Az~rian Pa· 
triarca eletto, ossia postnlato, il quale nel hl 
lottom. inviataci il giorno 8 del mes~. 
Hcorso, uuitttmente alla formola delltt pro~ 
fessiono di fedo ~~~ lni sottoscritta od e­
mesila nel Sinoll.,, secondo 111 forma pre­
scritta da Urbano VUI, feco apert~ dieltia­
razioue dei Anoi ~entimonti di dtwoziono e 
di ossequio verso questa lìede Apo>tolica, 
e <lichiat•ò di voler sempre rimanere nd 
oss~ foùelo c<i obbediente. Nutt:iamn per­
tanto f~l'lllil ~!'ot•anztt1 o Venerabili ~rtltolli, 

chino la relazione .più particolareggiata del 
Comizio. tenuto iéri a. Roma dai galeotti, 
riprodn<linmo il seguente dispaccio della 
61azzetta d' italia : · 

Roma, 7 (oro 3,50 pom,) 

Questa matlinu, alle ore 10, ebbe luogo 
n!· Politeam1t l'annttocillto Comizio per la 
aholizion•l della legge sulle guarentigie 
p•;ntiticio. · 

A l bliiH\O ùelh Pnlsidenz11, tonutu da 
Petrum, Rip11ri o Sciloni, sedevano i capi 

· dtJila demot\ntZìa , .e i rappresentanti del 
circoli democratiei che aveano fntto ade­
siouo al Oomizin. 

Assistevano dt·ca 3000 persone. 
A destra e a sinistt·a_ della presidenza 

trovavausi. alcuni di coloro che ebbero a 
Sl•ffrire prigjonia ·per cagione politica sotto 
il dominio pontificio.' 

Dichiarato aperto il Comizio, si d~tte 
lettura di pat·ecchie lett~re' e telegrammi 
di adesione fm cui tre indirizzi a. Gari­
baldi, 11 Victor Hugo a Lnigi Blanc. 

ludi Alberto Mario o Bacci pronuncia­
rono discorsi in oni si protestava '.contro 
la posizione eccezionale e pericolosa fatta 
al Paptllo dalla leggo sulle .guar•JtJtigie. 

lncominciussl poi 11 leggere l'ordine del 
giorno proposto da Bellardi in questi ter· 
mini: 

« Considemndo olte Papato e Unità d'I­
talia sono tetmini contmdittorii per m­
gioui di storia e di politica; 

· « Considerandu che il l'apato, ricono• 
eciuto, diminuisce 1!1 BO\'ranità dtllla na· 
zioue .... : ~ 
. Qui uno dei delegati di pubblica sicn· 

rezzn, pr~senti al meeNnr;, cingo In sciarpa 
où intima di r:eSSitre la lettura. , 
' (Ernnvi altri duo considerando, colla 

chiosa « esser volere 1lel popolo cho venga 
a!Joiita la . le!fgo dello guarentigie e cbe 
st~.no occnpatt dal gov1<rno i palazzi apo­
stolici). » 
. Il f11tto protlnce grida di protesta, cuu­
tusione e rumo•·e assordante. 

~enot.ti ·e Rlcci~tti Garib:ddi, i deputati 
UaJOCcht o Cuccht parlano vivamente coi 
dalol(llti di pubhlicu sicurezza. 

l'etNni salo 'al b11nco tlelh1 prl'sidenza. 
~!lllgitlj violentementD il campanello, 

~ : 



IL CITTADINO lTALlANO--------- ·----~----------------··--:'··----·----

Parbonl, comlnnando la confnsioae, rac- Intesa naturale d~lle tre più grr1mli po· 
cotnanda il silenzio e l'ordine. tenze militari dell' Enropa, che (Jer moti 'li 

Ora è venuto taluno 11 vooif1mtr~ che nu 
condannato moronte nbhia ri r1•lalo il p!into 
prociso dove Il tesoro è nasco:~to - Q.ucoto 
stlrebbe in una vasCtl plerÌ:\ t\ nora d'•1cq Utl 
piovana o 3be si trova rm 4lne mnm:(lie 
nell'usteruu d0li11 Fort•~zZ11 fm porta SJu 
Stefano e porta Crtpollimonto. Il tesoro coli· 
si~webbe' io molti h;u·ili pi~ni !li mom·to 
d'oro, prinr.ipalmento liro storhnll! l bill'ili 
si troverobbtlrO al disotto di nn pavimento 
(Il murato noi fon1\o rlolltt vuscn. - n'in 
!J.tt iermattina hnon numero di op~ral spo · 
cialmente dull'ùt'li,lillll dolla stazione, 'Si è 
reellto sul luogo e con. un a pom rm d l 
prima classe dell'ammlnistrazioue l'errùvia­
ria, ha cominciato [l togliete acqtttl od ba 
lnvo:-ato tutto i~ri. - Un ln~(ognere ùella 
Intendenza di Fim1nza assisto come ugente 
govern~tivo nl lavoro che si fil alla pre­
senz:t della forza pubbllcli (carabiolori e 
guardie) e .di gran numero di gente che 
accorre 1lai dintorni porden1osi i n mille 
commenti. - L'ncqna non è aneort1 scom· 
pars:1 totalmente :dalla vnscu, ma nel foudo 
maln~j>so.llnnno $Oopet'lo già iii pavimento 
di mnrat.o. IJ!I gioia degli· oper:ai' è itl CIJ\mo; 
ossi credono già d'avùrlò nello mani 'il to· 
soro o lavorano con un ardore invlùiàbilo 

Si sottopone quindi al voto la cbiusnra · el.te appartengono ul passato, souo sta t~ 
dell'ordine del giorno. Grid" di approva- nemichtl. 
zione,' • Le prom,,sse tl le holle dichinrnzioui del1r\ 
. L' ug\tazio'ne, però continua, onde. !ar~ stlimptt lt111itltUI e d~gli .sp~enlntori JlOlit.ìei 
bonl torna dMcapo a raccomanll11re 1 or-. a ll.otna non trovano 11he orecchie lli sor:dl 
dine e. la. calma. a Berlino. Si creùe H elle sf~ro governtlti.ve 

Dice che, una volta votatosl l' or<llne di Burlino che anche quando un ministero 
è · · italiano aVI'SsO dumto nn ·m~se, tempo m~-

dél giorno, il compito ll~l Oomizio tinllo. dio di 'tlllil esistenza, la bttontl voloulà di 
· Q.nesta dièhiarazioue è accolta da molte lasciar~ 11 ter·reno degli intrighi poiiti1li 

par,ti COD •grida di diniego . .l du\egati di o di. C•JtDÌUCitlra lilla politica \ea\o e CJOSO!'· 

pubblica sicurezza protestanQ. . . . vatrico, 11nr.bo in questo . caso improbabi· 
. Un . .ispettore dichiam in nome (\ella lissimu l' Itulir1 non potrubbe resistere nl-
l~gge ·s.ciolto il 'comizio. iulÌnenza degli irredèntisf.i e dei cha1wins 
, Qui !Idi l'adunanza acloglieal In .ordine. perchè gl'i el~ menti di una politica cousor· 

Nelle· adiacenze del · Politeama .. eranvi vatrlco uelle relazioni esteme non sono 
·,dne•compagnle di truppa molti :carabinieri ·ancora creati In Italin; 

.: e guardie di questura, Non occorse però SI r.a\cola alla Wilhelmstrnsse fredùissi-
incidente alcuno. ma mente còn le cifre 'èonoselute. La Ger· 

Dleeai' che .stassera debba aver luogo nna.. maul~ ha hisògno di pace ed il solo av-
dlmostrazioni;l. · 'ersado pericoloao; hl Fratiela, diviene i.u 

. ' . ' . 
: Possiamo·con sicurezza smentirà la n.o· 
tl~ia data da taino! giornali liberali che i 
governi abbiano disapprovato l' Alloeu~)one 
·d~l Santo Padt·e. _, E diò possitìmo .dire 
1; i perehè assolutamente non è vero; 2. per-

' cbè non 'vi è corso nemmòno il tempo. ma­
, teriàle di conoscere l' Allocuzione e di ma· 

ògni caso più pacifilla, man. mnno che t l 
tempo passn, e cbe r fatti dimostra~o a,i 
politici francesi elle 11\ Gernh\olli ba l egot 
smo necessario di preferire' sèmpre l'intesa 

, con . un grande, già tlna volta nemico, alla 
ullcanzu di an piòcolo n!lento dqbbioso1 il 
onl valor militare è divonuto nn · poco 
probl~matlco in Sijguito alle esperienze del 

con questi caldi~ ·· . 
Nel nt1mero · ~ù,~eosslvo l'Ordine dico 

che !lO D fn seoperto nncor u ti Ila, mrt , là la 
storia. del tesoro . che si sta eercanr!o: E e· 

· nifestare nn parete. · ' · 
Sì tratta solo di malignare a qualunque 

· 'costo,· ancbé·ll .•costo di massacrare la verità 
· etla logica; Cosi la Voce .della Verità. 

IL PRINCIPE DI BISMARCK E L'ITALIA 

Sotto questo titolo la Correspondance 
de Pest• pubblica una lettera indtrizzataie 
da Gastoin di cui riassumiamo il brano 
'seguente: . . , 

È ines.litta la notizia dat.a dallo Standard 
eh~ l'Austria o la Spagna abbiano .offerta 
la loro·mediazione por stabilir" un miglior 
modtts vivendi fra il Sommo Pontefice ed 
il governo italiano; · · 
. Non sono ·ancora fissate le con d izioul di 
nn iòterveQto, ID\\ ora è certo che lo potenze 
.interessatè si opporraimo' · energimtmente a 
qu~\urique tentativo '.dell'ltaUa• 'di•.sottrarsi 
a"li obblighi .internazionali di fronte alla 
S~nta Sede, g!(rantiti dai tr·11ttati. 

L' attitt1dine dell'Italia In •1ccasione 1\ogli 
scandali ,del 13 luglio a Roma, ba sve­
gliato la sfiducia dell~ corte di B~r·lino, So 
da fonte competentissima che l' impemtore 
Guglielmo ha eapres~o la su11 indignazioo~ 
nel sentire che sono stati possihiii i fatti 
e le sceùe odiose che hanno turbl\lo il 
trasporto della salma di Pio II. 
. Nei circuii superiori uftlcinli di Berlino. 
la con(\otta del gòvorno italiano è criticata 
n~l modo più SQVÒro. Si ripete il dotto 
dell' .inweratore Guglielmo: « In questa 
« cfrcostariza, come lo qualunque altm si­
« mile occasione. è imperioso dovere di nn 
~ prinèj pe protestante il non permettere 
«,c~e i. sonlimenti religiosi dei suoi sudditi 
« C!lttolici siano ·lesi come è avvenuto cogli 
« scaìÌdali infami yeritioatisi a ltoma ii 
« 13 luglio. » . " : . 

, • L'opfltioné lntjma .dell'uomo· di Stato 
4lhe· dirige la pohtìca dell'Impero tetlescp 
è inthJrnmÌlnte conformè alle idee de\1: im· 
peratoro Gugliehno in ciò che concerne 

'·questa· qùestiooe. Il mio ìntel'locutore mi 
assicut'tì èbo il governo tedesco si affretterà 
ad agire col gabinAtto austro:ungarico per 
esigere dall'Italia la stretta H rigorosa .Od· 
·servanza ·dei trattati cbe. regolano h1 posi­
zione doHa ~anta Sede di fronte. al governo 
italiano( 

~·ntté le notizie dato dai. giornali sul 
viaggiò di Uairoli li Kissingen por far vi· 
sita 111 principe di Bismarck sono tutti 
·O!L11t;l.'r!ls spettanti al ,duminio.della fantasia. 

Né il gabiuctto di Berlino nè q1Jello di 
Yioima h1ono ricevuto lla Ròma. jlroposta 
alc'ùna concer:nente l'entrata dell'Italia nel· 
l' alleapza 1\Ustro-uugheresè-gernìanica. · 

,Si' può anzi. dire che. mai era11o state 
più sfavorevoli, le probabilità di un avvi·' 
cinamei1t<> fm r Austritt-Ungbcr,itl da una 
parte c l'Italia ùall' altra. 

La politica del Quirinule è stata in que~ 
sti ultimi tempi, talmente sottoposta al 
dominio a,;soluto (\ei chau1'ins inc~rreggi­
bili dell'Italia cbo si ò l\OSlretti a con~i­
.dernre a lletliuo qtwsta politi~a 'come elc· 
me.:,to di discordia e di disonline, e si 
deve ~·.rederA che l' ltuli.tt. per lttug·o tempo 
è assoluti:.mentc incapa4iO di entrare in una 
lega pucitica pesLinnta n manten;ìre la lliiCO 
dell' Enropa per ti.~ temp.o abbastanza lungo 
~nde crearll uga b11aì:' 1nconcnssa ad una 

.Passato. · . · 
l giornali officiosi' tedeschi non osariù tlir 

tutta la verità all' Jtali'n, m~ hànno riee­
vnto l'ordine di rimaner freddissimi alle 
melliflue parole dei giornali afficio:~i italiani; 

Rivelazioni di Hartmann 

eola: , · , 

~· una storiella vecQhia quèll!J. 4~1 . te­
soro: a rias>.omerla se ne ()averebbe 
questo; ' · · · · · 

Nel tempo del domlulo. poutiUelo i11. An-
cuna; lassù in fortezztt· c'era un mag:1izitio 
per gli· attrezzi dell' artiglief\a, dove in 
oot'ti momenti si tr,nnero nascoste anche 
grosso somme, sotto la cu:;todia di nn CO· 
Ione Ilo ponti li e io cb e. ne n ve V:\ .·la cbLt ve: 

Rammenteranno\. lettori che nel 1879 SI vullle che tanto tempo .prima della li-.. 
fu scop~rta in Rossi!\ una fra le tante co- berazione (!) di. Aneotm, , fosso~o là dentro 
spimziooi nibiliste che aveva per isc<Jpo quiuùici barili pieni di moooto d'oro, · 
di ftlr saltare in ariìt, sulla. linea di Mosca, Dodici di questi barili vennero tn più 
il tL·r•no che conduceva lo Ozar. volt•i trasportati fuori .() c! è ancora vivo 

Hartmann fu il cùpo di quella congiura, citi s'incaricò dol tmsporto in città rli 
ed· ora cb' egli trovasi in A·morica, da sè quei v:tlori,· trilsportu, f,itto .coo gmULii c11n· 
medesimo ne racconta sui giornali i parti- tele o tìa~CilStamentt!, 
colar!. (ili altri tre barili rimasero sonlpt'<l rwl 

Li nart'a, s'intende, col più gran1la san· magazzino e qnando il colonello cnst,Jd~, 
gue freddo e col più gmnde ciriistno, qna- fn costretto a scappare liti Ancona, ue lil­
sicbè egli avesae commesso un'azione do· scrò le cbiavi a<l un suo ·Ct\porale, persona 
verosa od eroiea. ' fldatis•ima. SI vuole che più tardi archn 

nerita di essere coooscioto il brano Se· jl caporale fuggisse in Alossan1lria <Iella 
gneuto, !1.111 quale .si scorge con qunnta l'ngliu, ove venne imprigionato, ma dei 
ipocrisia e circospezione tigli condnsse la barili uon so ne seppe piti nulla. 
itupresa. · Terminato le ostilità e rimasto iiboro il 

« Ero travestito.da negoziante rnsso e capomlo, puro che si ròndo•so reo di otni· 
ft~umvo di viaggiar con la moglie, sotto il d dio e venisse condannato ai!IJ galerll in 
uomo di Subbornholl. La casa fo ri~mpitt\ vita. 
1ii oggetli t·oligi<•Si, P~r· isv~utare i so>potti Q.nalclw l>UUO trascorse ed ati bel giorno 
dei111 polizia e dei vicini, noi andavamo corto al. .... armai nolo uell'esorcito' ricovev11 
regoll\l'mente in 'eh es:\ ed invitavamo i in ~ncona una .lettera dei Qaporale con­
,preti a venire a trovar•li. Due opeùi !\trono dannrttò suo antico con ISCiltlte, tHlllil qn.d1J 
impiegati a scavare nn gr·nn sotterraneo osso ri.V!lhtva li1 storit1 dei tesoro 11 dìc•Jvn 
c!Je si d1ceva dovessP, sorvtr di gbiacciain. cho rimasto sulò custode dui ti'B bilrili, 
l lavol·i furono tel'ln nati il 6 ottobre. [n lH"ima di ;cttpjnre dalla fortezza, li aViJVtl 
questo memeuto abbiamo telegrafato 1\ Pie nottetempo tt'a>cinalì suii'ori•J di una porta 
trouurgo p'or ottonere rinl'orzi. Giunsero estorri~ che metLeva in uri<t Sllccio di va­
tre IJOtoini, Si riRolvette di sa:tvuru :uru1 . scn, :11lorli vuota q'acqna e put un piano 

. g;1\leria sotto la straùtt fin sotto la lino~ .incti'uato li tl.V\lVtl pl'llllipilati d!•lltru, stu· 
1leiiri ferrovia, elle trovavlisi .ad una di- diandosi di cotit·irli con viri mattoni e 
stanza. dj 150 piedi'. cou tlrra e cho sO:pevtl cho sn qu,•;ttl 
· « Noi ne riempimmo n.u cilindro di ru1r•e terra iu seguito cl'll · nalll·l!ell'ol'btt e· il 

lungo sette pi.elli, di un mezzo· piede di tesoro òm sempl'e rim~sto mwco~to; 
.diametro, o. lo cpllocammo iit CÌt1111 a.!iu . ~~M ... non prestò fede a qntlllil. lotterà; 
galleria. Lì c' cmuo uovo ciliudri,' con'te nJtt un suo figliolo' se niJ ·oècupò e 'milni-
nonti 120 libbre di din:qnite, annrt~i di featata h1 eosa ad alcuni amici, ques~i si 
fulminanti e con~iuuti tncùiantè fili a un ac~;ordurono per t~ntare la sco\lertu, .. 
rocchetto Rltnn\koff. dissimulato nella Ctt• Studiat'ono il plintu inlliè;\tll uCIHt !et· 
mera di Soli1Ì. Di. lì,' i ti li comupicavàno tot'tl Il videro ~Ile· quuslo òorrispondovt\ 
con nn. p~rmutatot·e collocato con una b.tt- 11lla vaacl1 ora dtl t'unti anui pienrt d'actltlll 
terit> galvanica in cim:1, ulht casn, vicino o che tl'ovnsi. appunto r1·a port:1 'Oapodi~ 
a un luogo d'onde poteva usi v ed oro le ro- monte o pol't!l s. Stefano, --' Chiusero nn· 
tale». . torizzar.ioue al governo di scn.varo, ;_ La 

li mceonto va .inurtur.i di questo gusto, autorizzazione tardò·molti tnJai, tna fiuttl" 
o !let!'rDiiiHl con sen!p'llosa csatttlzr.a.tntti melito venne ed om Sllno all'opllr'l .e ~ono 
i preprtrntivi fatti o tutte l~ prec.,uzioui arrivati, come òicommo, 111 p<lvimento di 
prose at'liucl.tè il.tontati v o. ri nscis8~, · murnto, 

E noto como q n( sto apparato di morte, 
auzicbè allo Uzar, nocqnu nl suo sugnito. 

. TESORO NASCOSTO 

Leggiamo nell' Ordiue di, Aucona : 
Più volte il nostro gitn·nalll, qnand0 era 

il Corr·iere delle Marche eb!Je ad occu­
parsi del tesoro che si vuole sia nnscostu 
nei pressi della Fortr~zza. - Q.nesta idE'tt 
è da lungo towpo fissa nol111 mento di. 
molti .e por opom dei privati e dul go­
verno stesso si è letttnto p i tì volto di seti 
vare in vari punti, sempi·o senza l'isul­
tlltO, 

Go'\•erno e Pa.rla.m.ento 

Pei maestri elementari 
n· Ministero dell' interno, in seguito alle 

vive sollecitazioni dell' on. Ministro dell'i­
stt•uzione pubblica, ha diretto una cìt·colare 
ai Prefetti <l el l~egno, per ordinare che· sin 
usata ·la pìl1 solerte vigilanza Ulll reclamare 
dulie · a1nministrazioni comunali il pronto 
pagamento degli stipendi ai maestri ele­
mentat'i.: 

I Prefetti dovranno far . procedere alla 
verifica di casstt dei Comuni, per aocertar~i 
se nei prìtni .tre giorni del mese. siano stati 
~~~~essi i lllandati di pagamento, e di prov-

vedere di ufficio qualora i pagam~nti non ai 
fossero 'auoora oseguiti. 

Trattati di commercio 
l negoziatori del trattato di commercio 

italo francese firmarono le~ l'altro i proto­
colli delle conferenze preliminari tenutesi 
nella sc<trsil. settimana, Hi assicura che il 
risultato ottetmto in quesoo conferenze sono 
st11té le. presentazioni, la coll1zione presso il 
Mancini e il pranzo dall' on. Berti. 

Aflìochè non si ripeta il caso del 1878 
su al rip1·endersi dei negoziati si diveniss~ 
alla fi.m1ie conclusiou,o del tr;tta.to, questo 
non BI sottoporrà ali appmvaaione del Par­
lamento ·1tahano se· non dopo ohe il Parla- · 
mento francese l'abbia da sua pl\rte appro• 
vat11, , 

I giudizi sono, vÌiri circa. r esitq del trat­
ta~o. ~ol~o ~ip.enderà d!lll' e&ito delle im­
mmeut! e~eZI?UI generah iu ·Francia, dopo 
le quah st. riprenderanno le discussioni. A 
tal~ SC?PO Jl governo' ha delegato per le tra t 
ta~1ve tl.. aomm, l!llleoa,. l'iservaodosi di, no­
mmare lo breve l'altr~:o negòziatore. 

Per l' esposizione nazionale 
. L' onor, ministro .Berti ha ~andata una 
circolare in pui espone·i érìteri a cui deve 
infoqnarsi la Commissione incarièata di esa­
!llin,are l' .Esposi.z!one N !lzìonale, e presenta 
1 seguenti ·quesiti: Quah sono le condizioni 
presenti delle arti e delle · industrie · -
quale il progresso nell'ultimo venteuniÒ · -
quali le il!~ perfezioni da aorreRgere, i. 'mi­
glloramenti da ottenere, gli ostacoli da. vin­
cere ; - quali ·i me~zi , P.er , raggin!lgere lo 
scQpo, , 

La circolare poi .. ramll'lenta ()he. fnrono 
. stabiliti prèmi pei . migliori espositori; ed 
1\nU!lDzia che la Commissione sa.r!l. convòoatu. 
i~ M. i la no il, giorno 5 settembre p. v. 

Notizie divcrsQ 
11 Fanful/a. ha. da. fonte sicura che il go. 

verno spagnuolo si è mostrato mediocre­
mente grato . .al govern~ italiano per • 11ver 
questo comunicato ai giornali ufficiosi di 
ltoma il' testo dellu dichiarazione fatta· dal 
signor Del Mazo al nostro miuistro degli 
àffari · esteri. · • · 

La Voce della Verità dice essere infor­
mata che la suddetta dichiara~ione del 
govèrno spagnuolo all' i tali ano intorno alla 
lettera del Uard. Mor~no fu mendicata dal 
ministro Mancini con modi non certo con­
soni alia dign).tà e agli interessi del paese. 
Altri tentati v• del governo· italiano 'non 
>'OUO riusciti,' 
~ Dopo" l' allocu7.'onè del Papa al eoncl, 

storo, reputa•i mdispcnsabile la pubblics 
zione dell' ·inchiesta · governativa sui fatt 
del 13 luglio. · · 

Alla Voce della Verità vien riferito da 
·l'unte autentica che il presidente del consigli\> 
ori. Depretis, ha postJllato in modo tale la 
relnzione Astengo da renderla irriconoscibile 
e che quindi ba dt<to ordine li quest'ultimo 
di ril'al'la, perchà se si dovesse. pubblicare, 
certi fatti . non siano posti in piena e­
videnza. 

- I giornali la Oapìtale, la Libe;tà il 
Piccolo Italiano e la Legl! furono seque­
strati per ayere >pubbli~J~tQ 1.' crdine del 
giorno presentato dai B"larùi; e che nel 
Comizio diede motivo alle proteste dei de­
legati di Pnbbljca l:licurbzza. , . 

- Le grandi potenze, compresa la Frau. 
ci a, hanno . tutte nominato le missioni mi· 
litarr che .assisterimno 'alle grandi manovre 
italiane. · 

- Nelle.uniformi requisitorie dei pubblico 
!l1inistèro, e· in. seguito a . parere espresso 
dal giudic~ istuttòrè, fu deliberl\to rinviarsi 
alla Corte d'Assise gli imputati in seguito 
all' in'ohiestil:suila biblioteca Vittorio ,Ema­
nuele. 
, ;._ Matteucci e Massari, che compierono 
testè il meraviglioso viaggio · attraverso 
!"Africa, sono giunti: a :LiveÌ:pool. · , 

ITALIA 
Luc.ca - La., setloirQana pàssàta fu 

.firmato a Parigi il contratto per la divisione 
dei b~oi t•·a gli· eredi della compianta du· 
chessa Maria,.'l'el·esa di Havoia-Borbone. La 
tèuuto: di Viareggio in provincia di Lucca 
è toccata alla ·piissima principessa Marghe· 
rita consorte di Don. Carlos, la quale verso 
la metà· del m es~ corrente si' recherà a 
prenderne pQS. sesso e vi si tratterrà p~r guai· 
che tempo coi suQi figli. 11 .Fantulla ha 
detto che probabilmente vi anderà · anche 
Don Oarlos, ma per ora il ·duca di Madrid 
non pensa, come scrivono all' Unìolie di Bo­
logna, a venire in Italia. 

Milano -:- I gi1•rn11li di :Milano l'e­
cano noti~ w assai ccmfortanti intorno alla 
salute di Mons. Aro i vescnvo; tutto fa spe­
rare un vicino ristabilimento~ 

Nl a p o li - n,, un11 corrispondenza 
da Napoli tll Bersagliere toglituno il brano 
segnante : 

• Intanto i partiti . rntrivi uell~ uost~a 
città acquistano di ~ioruo in giorno auda~lll 
maggiore. Il linguaggio dei· gior!l!lli' re~z19• 
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narii, i quhli fanno voti continui perchè 
l'unità della pl\tria si sfasci è divenuto 
baldanzoso 'e tracotante. I Q! ericali ed i 
borbònloi si ''91Hio atrètti in modo indissoht· 
bile. I borbonici an~i sono pieni di fede 
per l' avvenil'e ed ii loro Circolo ha delibe­
rato. di mandare una rappresent'anza a Pa· 
rigi nel mese d'ottobre in ricorrenza del 
l' onomastico di Francesco Il. La rappre· 
sentanza sat·à di 80 persone e per non far 
sorgere susoettività fra i soci, gli ottanta 
nomi saranno sorteggiati. 

La sprsa dt ottantamila lire necessaria 
per questo pellegrinaggio per felicitare l'ex­
re di Napoli, sarà fatta dal Circolo borbo· 
nico, il quale ha già deliberato di prelevarne, 
la somma dal fondo soci11le. 

Verona - Giorni sono svilupp~vaai· 
il fuoco in un carro del treno proveniente 
da Vicenza chè costò la vita 11 quattro po­
veri cavalli e distrusse il carro stesso. 
Giunto il treno· agli scambi di Tavarnelle, 
al,cuni .. viaggiato~i si aocqrsm·o . ~he . da un 
carro chiuso usinvano del vorbc1 d1 fumo. 
Nel tempo stesso due soldati saltavano 
fuori da esso gridando per lo spavento. Non 
si sà come, il fuoco erasi appicato al carro 
nel quale stavano i due soldati e quattro 
càvallì di pfoprietà militare. I due soldat! 
avevane riportate delle scottature alle mant 
ed al volto 1 le vesti e i caJ?elli bruciati 
Non si fu in 'ten,tpo di salvar.e le .. bestie : 
morirono soffocate. In trenta mmutltl carro 
era distrutto. 

Torino - Da due giorni i giornali 
torinesi. ci parlano di un gravi~simo jncen· 
dio scoppiato nella. foresta alptna dt Gro· 
scavallo. e precisamente a mezza costa del­
l' ertissimo monte dotto Becca di Nona. 

Dato l'allarme accorse, oltre i terrazzani; 
una compagnia alpina per tentare di circo-
scrivere l'elemento divoratore. , 

Gli, sforzi comuni riuscirono pur. troppo 
vani. · 

Eccò ora : ciò .che scrivono all'odierna 
GCI!!!!etta. del Popolo : 

~ L' ·incendio della foresta continua in 
modo spaventoso. 

« Gli alberi bruciano a eentinaia. E' uno 
spettacolo ind.escrivi!oile, che. stringe .il cuor~, 
se si pensa· 111 dann1 enormi c!Je lo mcend10 
arreca a . questi poveri pt1esi di montagna. 

« Oramai immensi tratti di montagna Cd· 
perti di alberi giganteschi sono ridotti. a 
sassi brulli èhe si spaccano e rotolano g1ù• 
in modo spav'entevole. 

« L.' incendio è cosi gigantesco che di 
\ notte illumina di luce infuocata i Comuni 

\
a molti chilornetridi distanzt>, 

l 
) 

, « Guai se continuasse ancofa qualche di! 
Jarebbe una rovina inenarrabile •. · . 

" Intanto si accreditano una ,volta .di più 
i sospetti che il fuoco sia partito da mano 
dolosa. 

« La foresta in fiamme è proprietà mu­
nicipale data in affitto a lotti da pocn tempe> ». 

Le ultima notizie ci dicono che l'incendio 
della foresta ve mie. l'altra sera circoscritto, 
mercè gli et·oioi sforzi e l' indefesso lavoro 
degli Alpini, aiutati anche dagli abitanti 
di BQnzo, accorai a difendere i boschi del 
loro •Joq~.U:ne;. . . . 

La ndtt~ scorsa 'più· non scorgévasi che 
numerose fiammelle sparse nella vasta zona 
bruciat.t : ed oggi la massa del fumo che 
tuttora ricopre il . fianco e la cima della 
Nonassa diverita più- ohiara ed accenna al 
termine dell'incendio. 

ESTERO 
Francia 

, . Leggesi nell' Univet·s: Se no~ vi ~ossd 
gen•'ralmente n~J clero quella d1serez10nr, 
cba non esiste più gran fatto altrove, da 
più d' un mese si a vrebbn pot.uto essere 
infor.mati dei .progetti bt1llicosi <W governo, 
poichè ò più d'un mese cbe il ministro 
della ·guerra ba invitati i vescovi a nomi· 
nare dei cappellani militari in parecchi 
corpi d'armata. Finora non se ne era par· 
lato· ma venuta la cosa a eogoizione dti 
capi' militari, essa divenne di pu!.Jblica 
notorietà. Ora, secondo la nuova legge, non 
vi devono più esclere cappellani nei corpi 
di truppa se non in tempo di guemt. Noi 
saremwo dunque alla vigilia di un' ent1ata 
in campagna, ed. il governo non. aspetto· 
rebbe che le elezioni. per mobilizzat·ll una 
parte dell'esercito. E ciò che è n~cessario 
si sa p pia dal paese. 

- La stampa fran~ese non si t1·ova cOli· 
corde nel giudic:tre il discol'so di Gambetta. 

Il Temps e il Telegraphe sono entusia­
smati ; il 1Vatio1zal lo trova poco chiaro 
e poco preciso; e lo giudica. un primo 
colpo di piccone alle istituzioni. 

La France lo cbiama cesareo. 
I gionJ•tli intransig•luti lù qualificano di 

insignifi<Jante, i reazionari di i mprudento. 
Il Journal des Debats rilova la con­

tradizione llagrnnte tm il discurso tenuto 
da Gambett~ !l Cahors o quello pronunciato 
leri.il .Tours, ri~uardo al Sen!lio. 

-IL CITTADINO ITALIANO 
·------ ·-----·-------·-----

- A Grcnoble vi furono nuove scossa 
di t1•rremoto più forti delle precedenti. 

Una scossa durò 25 secondi. 

Gern1.ani.u. 

L'imperatore Guglielmo h!i llscinto Ga­
stein j!JI'i mattina per recarsi a Ooblenza 
dovu giaco inferma l' imperatrice. Lo ~tato 
•loll' nmmaluta continua ad essere sfavo­
revole; 

•rutti i medici ebe l'ebbero Il nora t n 
cum teuanno un consulto per dare all' im· 
pemtoee notizie {Jn!clsll iut<.rno alla di lei 
salute. 

- Il minl~tro dell'interno di Prussia, 
scrive l' Univers, ha ordinato n tutte le 
amministmzioni di non porro alcun ostacolo 
alle processioni del giubileo. 

Noi tempo 'doli' ultimo giubileo, il mini· 
Btro Falk aveVI\ trovato tnodo di viettnre 
lo processioni .·in v.irtù di una legge esi­
stent~. 

Russia 
Annunciano da PietmbnrgQ che :li sta 

preparando il manifesto per l' lncoronamento 
delltl Czar. All'uopo gl' incaric11ti ebbPro 
l' ot·ùirre di studiare tutti i mau1fosti pi·c­
cedeuti, pnbiJiir.ati .in simili occasioni fin 
dal temp@ di Rnrik e di dedurne lo svol­
gimento del potere autocratico dello ()zar. 

-Fu rinvenuto uu cadavere ·in una cassa 
cons~guatiL alltt stuzioue di Bit·sola. Non si 
ha notiZill dello spediture. 

Austria.-Ungheria 

Si ha da Vienm1: Si dà come certo ~be 
l' ultimo consiglio dei ministri, presieùuto 
dallo ste•so imperatore Francesco Giuseppe, 
b11 avuto per risultato il consolidamento e 
luogo per tampo del Ministero 'faaffe. 

Qui con seria attenzion•l si tieu dietro 
agh ·affari d'Italia e specialmente a quelli 
chtJ riguardano la liera goerm moss:t al 
V1Lticano. 

.DIA~IO SA.ORO 
li'Iartedì 9 luglio 

s. Camillo da Lellis 

Cose di Gasa e Varietà 
L' inaugurazione dell' Esposizione 

annuale al Circolo artistico. Ge1iti l· 
mente invitati dalla presillen.a assistemmo 
ieri a questa inaugurazione. 

La fnsta fu fatta proprio in famiglia, e 
secondo noi, un po' troppo in .f11miglia. Gli 
invitati erano tlirca un contiìl.ài'o; Il Pre­
fetto era rappresentato dal Consiglieru De· 
lcgl•h>, v'erano il Procumtore del !te, o 
buon numero di signore, e pohi signori. 

L11 sala era addobbata con buon gusto e 
gli oggetti de! la mostra molto bene disposti 
o collocati. 

Premessa una. B\IODatlna .di una piccola 
orchestra il l'resid~nto del Oircolo sig. Co. 
Fabio ller·etta lesse il discorso iuangurule. 
Dimostrò. in esso come H Circolo, coll'espo­
sizione uon.nale . presente; adempiH all' ob­
bligo i~1p~sto da un articolo dell•J stiltuto. 

DissA che con quesio si v'iene a provara 
che .anche nella ll(!Stra provincia le belln 
arti sono coltivale e cbe sperava uel favore 
del p n b!Jiico Jlllrcbè fossero bene accetti 

·gli sforzi dei nostri artisti. 
Disse !1lte l' esposi~ioue non servirà solo 

poi prodotti delle belle arti, ma anchtl di 
qaeRte applicat~ alle industrie, affinchè i 
uostt·i industrianti esponendo le loro opere 
abellite dall' lll'te, possano trovare dei me­
cen~ti e <lei protettori. 

Conchìuse av.vertondo l'tHlitorio elle non 
·s' aspt•ttasse di veùere nessuna delle grandi 
mostro CQ•J si sngliono teMro nelle altre 
città e 11 n~n voler fare confronti o~ppure 
con qnelln annuale dell'Accademia di Ve­
nezia~ Qnin<li diciliarava aperta l'esposi· 
zioue. 

D ne sale e d no staozet.te sono occupate 
dal lavori esposti. 

Oolpirono maggiorm•mte l'ammirazione 
degli spettatori i quadri del sig. Luooardo 
ltigo mppresontanti la Mrtter dolorosa! il 
ritmtlo del si,q. Leonr1rdc Rizzani, la 
passeggiata Ripetta a Roma, la Sur,qe·nt~ 
'del fiume Stella pressu Stei'pu e il La,qhetto 
11 Sturpo; ulenni vemmcnte buoni )mosaggi 
del OaratLi, del Berott1l o del Picco, li sig. 
Oulllnzzi si fe11u lodare per i suoi dipinti 
di ernaggi e frutta. So1lrl:sr~cero molto ùne 
ucqnorelii del Sig. Gìo Afujur raJJpresoutanti 
il Tommasco o uu putt•l dot•miouto copi!l 
del Van-D,ck. 

Attirarono l'attenzione d~i visitatori al­
cuni lavori di cesello del sig. Pietro Conti 
e i lavori <li scnltlll·a del sig. ~lari~nani. 

L'Esposizione durerà quindici· giorni e 
il pubblico slamo slonrl vorrà reearai a 
v.isitarla e cosi dare una soddisfazione al 
Oiroolo artistico che col promuover·e tali 
mostre cew1 ùi inc(>rrlggiure e fiiVOI'lro i 
nostri artisti ai quali auguriamo di onore 
nn buon mecenate. 

Per togliere al vino il sapore di 
muffa, Un abbonat.o ci scrive: 

Un l•lcandiore, tempo l'a, mi insegnò il 
modo di togliere il sapore di mulfa al 
vino, ed io che no bo ft~tta In questi gior­
ni Iii eHpurienza, posso a•sicumre che è 
rerdment9 efficace. Pvteudo questo t·ìtro· 
voto essere ntil.e al pubblico, io lo comu­
nico 1\lla S. V. onde si Mmpi11ccia di di­
vulgarlo per mezzo do! bJne111erito Gitta· 
ditw Italiano da Llli diretto. 

Gradìsc11 ecc. ecc. 
Ecco iu che consiste il ritrovato: 
Prendete un limone - per nn ettolrtro 

ne basta mezzo - tagliatel\' a Mto pint· 
toRto ~ottili; fra ogni t'~ttuecia mettete una 
fogJill di SIIIVÌII ed UD po' . di SCOI'ZII di 
cannella (eiunarnosco) il tnl.to Ieg11te oon 
un Ilio e mettetJ in nm1 borsetta di tela. 
A questa attaccate uno spago ed immer8 

getola nel recipienl~ cbo eootiene il vino 
dal s11poro di millfa1 0 lt!sciatela Il, sehZII 
estrarla, per 24 ore. Passato questo tempo, 
assagigate il vino e se sa ancora un po'di 
mull'a fitte mi'nltm volta In su!ld~tta ope· 
razione ed il vino perderà del tutto lo 
~gradevole sapQt'e che aveva. Ore!letelo a 
cb i ne ha fatta l 'esperienza e fate la prova 
voi stesso. 

Proclamazione dei Consiglieri pro· 
vinciali. L:1 Doputaziou!l I•rovwciale pro· 
clamò eletti a Consiglieri provinciali : a) 
pel quJDquennio da agosto 1881 a tutto 
luglio 1886 i signori: co. Della 'forre cav. 
Lucio Sigis oondo poi Distretto t! i Uùiue 
con voli 1464, Billia comm. dott. Paolo 
id. 1393, Muntica nob. Nicolò id. 1238, 
uob. Cicoui cav. dott. Alfonso pel Distretto 

. di S. D!Jniole, voti 724, no b. Rosmini ing. 
lìut·ico id. 571, Maugilli mur<<hese Fabio 
P•ll Distretto di Cividale, voti 538, DoGi­
~olami cav. Angelo id. 393, nob. Policreti 
dvtt. Alessando pel Distretto di Pordenone, 
voti 855, Moro cav. dott. Iucopo pel Di­
stretto di S. Vito, voti 525, Morgaote cav. 
dott. Alfonso, pel . DistrBtto di •ra,·conto, 
voti 803 ; b) per l'ep!lca a tutto luglio 
1884: Gortani dott. Giovanni, pel Distretto 
di Tolmezzo, voti 480 ; c) per l 'epom1 11 
tutto luglio 1~82 : Candiani cav. dott. 
~'rancesco, poi Distretto di Sacile, voti 3 69, 

Bolle t ti no d eli a Questura 
dei giorni 6 e 7 Agosto 

Arresti. Nel 31 luglio decorso venml 
arrostato i n Baguariu Arsa certo Il. V. e 
G. ~r.; il primo porchè resistente alia pnb 
bli ca fot·za o il secondo perchè trovato pos. 
sessoro di tab tcco estero. 

llue l'>lgazzetti slavi Viluoertl arrestati 
nel 5 coiTente in Udine, per,~biì :1n,Javano 
questnando. 

Nel 2 corrente . voune arrestat•J iu S,lu 
. Giorgio,di Nogttro P. N. perchè aveva per­

CDs>o con bastone P. •r. causandolo dello 
fori te. 

C. V D'o. vi:mue tirrestato nella notte 
dMors11 in Utlino percbò resistoilte alla 
puùbiica forza. 

Incendii. Due soli. Il primo in Rigolato 
nel 29 ltlglio deeo.roo, dauneg~iò di L. 20 
UiJII siepe di G. C. e si suspottrt cbe l'opera 
sia di certo P. V. - Il secon~o a v venne .in 
Gonars nel 5 corrente rec•mtlo nu danno di 
L. 1000 nella casa di C. D~l B. Ltt caU.stL 
rìtiensi accidentale. 

Un povero pazzo nella notte snpra il 
4 corroute, in 1::1. Pietro al Natisone, si è 
appiccato ad uu albero e ·si tlhiama va A. F. 

Ladri. Il Silllujo di Lauco P. T. neHa 
notte supm il 28 luglio vanno dtlrubato, 
da ignvti, di alcuni vestiti dei prezzo di 
L. 5. · 

Vendioà.tori? In Forni di Sotto dal 
30 al 31 h1glio fm·ono abbattuti quattro 
peri di O. F. con suo dann., di 1, 100. 

lu s. Vito di Ftlgagna dal l al 3 corr, 
furono recise <lollo pianto di gr~no turco 
rec:1ndu nu danno a L, B .. (li L. 4. Se ùe 
sospett11.. aqtore cot·to A. T. 

Notizie sui mercati 
Grani. Pitì vivi furono i met•cati di 

!l uesta settiman11, (,; ricerche SJWS:mggiarouo 
u. benchè la ~u.antitl\ del gonore porvenut11 
Sii\ stata uutggwre dell' autec,Hhml.•.• oLtu.vtl, 
UOII fn verò suffici~nte i\ SOI!ùier'll'j~. 

J,n specnlnzioue ha· preso lllllfl'gior forza• 
e si conclusero diverse transazioni per fil· 
tura consegua. 

l frum•mti si vea,fettcro dnlla I,. 17.80 
niiH 18,50 per ettolitro, ed i p:à distinti 
ntt,Jriti souosl pagati ù,1 L. 18.80 .11 19.50. 
all'ettolitro cito è quanto ti ire da L. 24,89 
a 25 82 ~or qitintale. 

Nella segala.si IJ rwtat11 una piccola fra· 
zion~ di tiUmeòto. · 

In gouorale i ,prozzi ùoi gt'llJi C·)Uttnuano 
nel loro moto ascendoutll; . o .l<L situaziou·e, 
senza tom,l d' iHuJ<Jt'ai, V;\ iiu!uhui<uuentll 
peggiOf<IUIÌO 1 la SJ!OI'IIUZil COnc.~pitll <li un 
miglior andamento, grazie alle pocbe pioggia 
a v uta uella 2U" ~~tt.i rnu»a, svt~nisoe, uou 
esdeodo <lippoi caduta stilb1 d'acqua a ri­
stOI'ilre le nostra ~tmpag,w, talchè 111 .licei là 
persistenta ci h ace n·ti p:trtroppJ elle lo 
rest:1ntl mosoi non S:lranU·l t~llbondailti, ud 
in modo eertam~nte <1:1 oo11 fi\r invi!l.iara 
gli altri cere<lli. 

Foraggi. Concor~o medio, con pt•ezzi 
stazion·t~'l, Non manca il genero ma è lr11t· 
tenuto nel timore cb~ rl pros>imo raccolto, 
in eau;11 ùell' <~tmenOIIta ari!lità, sia pe1· 
ess•Jra ussai debole. · 

'r'ELEGHAMMI 
Parigi 4 - Morton, .nuovo ministro 

al!hlricauo, presentò 11 Grevy le credenziali; 
scambiarono parole oltremodo amichevoli. 
Gr.,vy ricevette Lavigerio Arcivescovo di 
Algeri. ·· 

Londra 5 .,... Rossbery si dimise da 
presidente ild Comitato greco. · 

Br:tdlaugb dichiarò nhe si ripresenterà 
imprgvvis:unente ltlla Cumem dei Comuni. 

Camem dei Lordi. - La discussione 
degli urticoll dol land bill è finita. Ap· 
provaronsi parecchi emendamenti impor­
IMti. l.a terza l•ttura è fissata a Junedl. 

Tunisi 6 - Alcuni Spnbis Hfnggiti al 
massaci'O della missi<HW ~'iatter~ -giunsero 
10r1 11 Tripoli recaudo nuovi dett11gli. 

Vienna o .- J,e diete sono convocate 
por la se~siono che dui'Orà dl\l 22 corrèute 
al 24 scttembr!,. 

Berlino 6- Sono l•t·iv~ Ji fondameuto, 
come rrsnlt11 1lai disp:tcci di Pietrobnrgo, 
le voci iu cil'coluzione alla borsa cbe i 
raccolti sono cattivi in parecchie provincie 
l'IISS(I. ' 

r,a pt>sto è scoppiata 11 l'ietròbngo. 
Vienna 7 - 'rel<•grafauo d11 Lubiana: 
A Woh~ioer Foif.tritz prosso Ve~des pre­

cipitò iori mattina il soffirto della chiesa 
insieme al campanile, mentr~ vi si cele­
brava la messa. Vi furono numeroso vit· 
ti me. 

Londra 7 - Nel bttuehetto dl Man­
sionilonsA, un discorso ùi Gladstone, de· 
plom le scene che talvolt!\ colpirono la 
C;unem dei Comuni di impotenza. Spera 
porò che il Luudbill si voterà deflnitiva­
ment.e nolla s~ssioue ~ttuale. Qnauto agli 
utfan esten d~eo che 11 governo non è in· 
te:r1.ionato d' int~rnoire nell'Afganistan. 
Una. convenzione fu firmata coi boeri. A.s· 
s·!lum cbe la pncilìcazione nell'Africa me· 
rt<li01JaltJ ptlrmette1:à al •rranswal di . prò­
S)l•Jrare COiuÌl le altre. colonie inglesi. Glad· 
sLoue proclamò il successo della politica 
in ot·ientll dell'Inghilterra. Dice cbe la 
riunione delia Tessaglia e di parte del­
l' Epiro alla Grr.cia costituisce la bas{ piii · 
solid<l pel mantenimento delh p11ce. 

Mona,oq. 7.- L' imverat01·e d'Austria 
è lJart1to ~tamano JICl' Linùan, Leopoldo o 
G•~ella, il dum1 Luig-i, e la legazione d'An· 
stritl lo salutarono alla sta1:ioue. 

Salzburg - Guglielmo acMmpaguato 
alla. stazione dali'urciduca Rodolfu è partito 
pe1· Monaco alle 8 314, nf'JIII miglior .saluto. 

Nischni'-No:wgorod 7 - Il viagg\!1 
'lello Cznr aveva per iscopo uo ma~'fi'ior~J 
movimento al partit•J Aksakt>W Jiatkow • 
m1t qut,sto tentativo f:tlli! l(' ìmperator; 
chiese che il ,partito gli CQ:Jsegnasse il suo 
programma. in i~critto, Ma dopo lettolo ri­
spuse: « Orò è lillpoosibila! » e al volstJ 
altrove. 

LOTTO PUBBLICO 
Estm•ione del 6 agosto 1881 

VllNlìZlA 32 - 75 - 52 - 89 - 70 
BARI 38 - 71 - 55 - l - 25 
FlltllNZE 64 - 48 - 50 - 49 - 67 
!IILANO 53 - 3 - lO - 65 - 23 
NAPOLI 66 - 24 - 40 - 62 5 
PALERMO 23 - o - 20 - 72 57 
lW!iA 59 - 72 - 37 - 89 - l& 
'FORINO 3S - 60 - Ui - 81 ~ ~·3'. 
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·! DENOMINAZIONE eon dazio dl conoumo ""'"dazio df conoumo medio ;:-.. 
o DEI GENERI 
:l ... 
..: 

::~r:.J~:;r: ~ 1 L·=To. : .. ~·ì:. ! 
DENOMlNAZIONJil 

DEl GENEIU 

Fl:Umento 

Granoturco 

Segala 
Avena • 
Saraceno • 
Sorgo rosso 

( v~cchio: • •• ' ( nuovo . 

Miglio ... 
Mistura . . . 

~ §\ ~ ~ 
13 - 13 63 

16 20 

90 13 

di (quarti davanti 
Vitello (quartididiet. 
di Manzo . 
di Vacca. 

Carne di Pecora 
di Montone. 
di Castrato • . 
di Agnello . . 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

40 
80 
60 
40 
10 
lO 
50 

l 
l 
l 
l 

l 

20 
50 
30 
20 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

30 
70 
48 
30 
06 
27 
35 

85 

l 10 
l 40 
l; ·18 
l 10 

l 17 

,,.. Spelta . . . . 
~ Orzo ( d~ pillare 
"' ( p1llato . 
::: Lenticchie . . 
o Fàgiuoli ( n\pi~iani 

di porco fresca • 

- - ·~ ~di Vacca\duro - = a Formaggio . molle = Il ~~ di Pecora~~~le 
- ~ Formaggio Lodigiano . 

2 
3 
2 
3 
2 
4 
2 

lO 
35 

25 

1 
2 
2 
ll 
l 

60 
90 
lO 
80 
95 

'l 
3 
2 
2 
2 
3 
2 

25 
90, 
15 
90 
68 : ( d1 pianura. 

,_, Lupini . , . . .. . • 
- Burro . t • •• • • • • 

- Q Lardo (fresco senza sale 
75 2 50 2 

~ Castàgne _ ... · . . . 
Riso l !:a' qualità. . . 48 

36 
77 
52 
88 
42 

43 
32 
47 
37 
84 
25 

20 ·45 
33 
70 

84 
'84 

41 
29 
40 
30 

O·i 
84 

- """ (salato . . . . • . . 
- - ·: Farina di frum. (La qualità 

2 25 
75 
52 
24 
51 
40 
78 
56 

2 
73 
50 
22 
49 
38 
76 
50 
lO 

2.a » ••. 
y· diPròvincia . . 50 

50 
50· 
50 

- - "" (2.a " 
- -- O id. di granoturco 

70 
50 
20 
48 100 

· àltre provenienze. 
Acquavite .. 
Acetq . . . . .• 
Olio d!Oliva ( l.a_ q_u!l-lìta 

(2.a td. 
Ravizzone in ·seme . •. 
'Olio minerale o petrolio 

160 
115 

70 

15 
5 

50 50 

140 l -100 -- -
65 _:. 

95 

3Q 3 70 

.46 
76 
35 

152 l 80 107 80 
- -
63 23 

14 
4 

60 
60 

72 
18 

~~~l ~-
58 23 

3 

Pane ~ l.a qualita • 
2.a id ... 

Paste l.a jd. • · 
2.a 1d ... 

Pomi' di terra nuovi . 

70 

Candele di sego . l 90 - - l 
id. steariche . . 2 40 2 25 2 · 2 '15 

86 
30 

Lino ( Crem?nese fino - - - - 4 - 2 58 
( Bres01ano . · . - - - - 3 - 2 50 l 

Crusca . . . . • . . 
Fieno nuovo . .. . •. 

~ Paglia da ( for~ggw • · · 
"; . · ( lettiera , . . 
,. - Legna ( da ~uoco forte . . .S -. ( Id. dolce . . 
;:t Carbone. forte . . . . . 

3 
2 

85 
20 

3 5!) 
80 

3 
l 

55 
94 

3 
l 

20 
54 

Canape pettinato . '· - - - - 2 10 1 50 =: _-_ 1111,~~S~to~p~p~a~·~·~·~·~·~·~~d===-~~-~- - - 1 30 ·~o 

Carne di Manzo l.o laglio 2.0 laglio si~ \~HJioll Carne di vnello. '(Quarll '<làlantl) al'_ hll. \ ~ .. t:~g ' l 

6 90 

rj Coke ~· dÙ3~e ' t'o . : : 
6. 30 6 

6 
70 
tl4 

30 5 
4 

70 
&o· 

1.a qua1~~à al chll. ~; l:ro ~; t~g ., ... - , l.i\1 

. :: _::_IIIJ--~2~··-q-ua_ll~l4~a"l-ch~ll~.-"~l-.M~---·-·_1._30~--·~;·_l~.~~:~~----~--Q-u~ar_u_·~-~-d~~·t~~o-·a_l_c_hf~t-/~~~·~~~~~9~--~-·~--~ = _ l Uova (alla dozzina) . l - l ·..:..l - l - l - ) 72 l _ -J 66 · di Vacca ·~o •• 
Carne di Vitello ""·~ .. 

di Porco. oa ••. 

Atti della. Deputazione provinciale 
di Udine. -'- Seduta clet g io1·no l Agosto 
1881. . 

N. 2872, La Corte dei Conti, ,sopm ri­
corso interposto dalla parte inton•sSith, 
annullò il llroprio Decreto 8 marzo 1880 
n. 592 col_ q{\ille era stata liquidata in 
1. 2146 la pensione assegnata all' rx in~ -
goere cap,o.~provincialo riguor Riualdi (ilu­
seppe, e ·procedendo ati una nuova liqui­
!lazione· dichiarò competera al s11dùlllto 
ingiJgnere· ·r <inilua ponsimll" di L. 222:1; 
cho"stànno a CUI'ÌCO 1hillt! Stato per L. 1199,65 
ed l} carico della Provincia per L. 102~,35. 

La Deputazioo~ te-1ne 11 notizill !:1 snn·i­
ferita !lecisiono, e diede corso alle pmtich" 
per la rHgolnl'izzazion~ della parlit11 OiJi 
rapp_orti tra la Provincia, od il peusionntu 
snùdetto.' ' 

N. ,?.905. A fìivor_e deli'Associa~iouo agt·a­
riri ft·iùlaua venne' tlispostò il pav,arnento 
di L. 1500 li titùlo di sns~iilio accorùitto 
da!Consiglio pel corrcnt~ ttnno. 

N, 2833. SnÌia pNpost;t del Commissario 
Distrettmìle di. Pordenone v~nne ooucesso 
alfa ''.vMovu .. dell' ox gnardianp carc~rario ·· 
Ravelli Lazzaro l'uso gratuito 11' alcuni 
locali. 'disponibili nel' fabbriettlO cue servo 
ad ,uèo .di quell' Uftic.io.Oommi'ssarial~, col 
l'obbligo di sorvegliare o cnstodi_ro il fab­
b~ic_ato 'uièdesi m o, 

·N. 289o. A fa v'ore dell'Esattore com n· 
nale d.Ì, Udine ~-enne disposto il paga monto 

di' r,. ~38,24 in causa imposttl di ricchezza 
mobile ghUitalito 'il_ mutuo di L. 75,000 
avuto dalla (lussa di risparmio di Udine, 
salvo. rimborso della somma stessa •:ho a 
te'rmini 1lol contratto deve st:Lre a caricù 
<l•Jil' Istituto mutut~nte. 
: · N. 258'8,_ A P.uiche1· Tommaso venne 
accoi·ùato _nn l:flinJ>o.nso di . (,, 32 per l1t 
imstodi:L r!i un faudiuoviJ per l' OjJom da 
29 uovumbre 1876 11 tutto 25 ottobre 1880. 

N. 2195. A fuvom <lei Comune ;li Oor 
uwus vuHw disposto il pagamouto di L; 34,07 
in causa rit'u~i01w ·di sp11iie s~stonute tier 
,ht cnra o tmsp•Jrto in Udino del tiianiMo 
Mauro G1acom•> rit:ono8eiuto mtsurabi!e ed 
lll!tH>rteuente 11 quest11 l'ruvinoia. 

N. 2797 .. tl 290J. e,mstati gli estremi 
della malaLtw, llli8orra, el! appartenenza, 
venne lllllt!Jerato di assumere le spesa ne­
lltJSsarie p~r la cura e m;tnt~uillltlnto dei 
d1w nùLtùllt1i Culiuassi Gtuseppe e Zamparin 
S,t t;l. 

Vennero inoltro discussi e deliberati 
altri n. aS all'ari, dei q urLI l 16 d' orùiuaria 
Amministrazione !Iella Provincia; n. 14 di 
tutela <lei Oomunj; n. 4 affari interessanti 
le Opere pie; n. 4 di conten~ioso ammini­
str_ativ~; iu .~omplcsso alfari tmttati n. 46. 

li DCilllt~to Provinciale 
L. DE PUPPI 

Il Segretario~Capo 
MERLO 

, Notizie di- Borsa Osservazioni Meteorologiche­
ilbizione di Udine - R. Istituto 'l'ecnico 

V 8U<>:z;ia. 6 agOBIO 
Rendita fi Oti1 god. _ . 

l gonl\. 81 da L. 89,o8 a L. 89,73 
Rend; 5 O iO god. · · 
·lluglio'8l da L. 91,75 a L:9l;90 

Pezzi da. Vt!nti 
lire d'oro da L. 20,27 • L. 20;30 

Balìc.anotte au-
. att'iaehe da • 217,2b a 2li.75 

Fiorlni: ~ustr. . · 
d'art:t.•nto .d.• 2,16,50~ a 2,Hl,I-

Vienna_ tl agoeto 
MobJl{aie. • • ·, •. 370,20 
Lombardo, • , • • • U!l,..,.. 
Banca Nazionale • • • 836.­
Nap61eoni: d'oro ••• 9.32.112· 
Banca Anglo-Austriaca. 
Au'atirache .•• _. • . -,-
Cambio an Parigi . . • 46.06 
· , - au Londra; • • 117,45 
~ud. anatriaea inragento '18.80 

Parig;l o agooto 
Rendih francese 3 OtO, 86,81 

" , 5 OtO. 118,12 
,;· italiana li 010. 90,30 

Ferrovie Lombardo • , -,-
'' ltom.ane • • • -,-

Dambio au Londra&. vista 25,23,1-
" sull'Italia 1.1 12 

Consolidati Inglesi • , l 01,1 l 16 
Turea. • • . • • • 16,97 

PalJie - Tip. Patro_l!IIW 

7 agosto 1881 . l Or~-~(e'f[;;~-~-o~e9=pom 
lfar'ometi·oridotto-aooa!io ·· · ----
metri 116.01 sul livello do! · 
mare . . . . millim. 753.7 7519 752.7 

Umidità relativa • , . . 52 32 44 
Stato del Cielo . . . . coperto misto misto 
Acqua cadP,nte. . . . . 
V t 1 direzione . . . . 

en ° l velocità chil9metr. 
Termometro centigq1do. 

achna 
o 

27.9 

s. w 
6 

33.4 

E 
7 

24.3 
Temperatura massima 36.8\ remperatum minima 

• minima 1!1.2 all'aperto. .. . . . 18.8 . ' 

ORARIO DELLA FERROVIA DI UDINE 
.A.RR:IVI 

· da ore 9.05 ant. 
TIUESTE ui'O 12.40 mer. 

oro 8.15 pom. 
ore 1.10 !tnt. 

------ ore 7.35!ìnt:"diretiò 
da oro 10.10 ant. 

VENEZIÀ ore 2.35 pom. 
ore 8.2i:l pom. 
ore 2.tl0 1t11t. 

.. ----oi·eO.iO-atit. 
da ore 4.18 pom. 

PoNTEBBA. ore 7.50 pom. 
· ore 8.)!0 poru. dil·etlo 

PARTENZE 
per ore 8.- ant. 

TRIEStE ore 3.17 pom. 
ore 8.47 pom, 
ore 2.ò0 ant. 
ore 5.10 ~ut. 

per ore" D.2H aut. 
V ENE%tA ore ·L 57 pom. 

ore i:\.~8 pum. dito Ilo 
oro lAA m1t .. 

---- ----;;r;; ,;: :.::an t. ... 
pO<' ori; 7.45 tlllt. diretto 

l:'riNnmnA ore 10.35 aut. 
oro 4.30 pom. 

l Formelle di scorza (al 100) l - l - l - l - l 2 l 10 l 2 l 

TREBBIATRICI 

GRANDB ASSORTIMBNTO DI MAGGHINB. !GRICOLB 
Trebbiatrici a mano perfezz"onate a lire 1 BO l'una 

FRATELLI DOI.~TA Udine. 

CURA PRIMA V.ERILE ________ .;;;..;;;;;..;;;;.:;.., ............... .....,.,., .. ,., ... ,, . .,_.. 
Con •pprovat~ dall'imperiale e r, 
Cancellarla AuUca. a teuore della 
Itiaolnilone 7. Dicembre 185S. 

Sperhnen-tate indub• Aaslcurato dalla Sua M&elltà·t. • r. 
biament;e, e.il"etto ec- 8o.atro .14 falsftlcazloQe cOn P4hmte 
eelleute, t•isult~t.1.o hn- lu data dl Vlenn• 28 Mar:co lBHr 

'tninent.e. 

L'unico rimédio di effetto sicuro per pùrificare il sangue si è: 

~ ~ n !U~W.~.~!~r~" ~U!!~~ ::: ~ 
~ 
~ Purgante il 'sangue per a.rtritide e reumatismo. ~ 
r/1 . Guarigione radioal.e dell' at•t!'itide,· del teumatismo, e 'm&.li inveterati ostinati, O 
~ come pure di mz~Jattie fl.l'H~Jtcmiche1 puatuliae sul corpo o aUiitl fa~cia, e,rpeti. Questo tè dimostrt\ ..i 

un risulh.to purticolat·m~nt~ fH.VOI'tiVOie nelle o&truzio.ui de~ feg, to e della milz11, come pure r; 
nelle emo1•roidi, nell' lttorizl~, nei dolori violeati dt~l n~rvi, mu~:~coli ad artieoiaz\oni, negli d < io.CtJmodi diur·.:!tici, nell' opprrftsione dallo stomtieo Ct•D. ventosità, e costipazionf:l addominf\le, I'"J 

M ecc, ecc, Ma~i come la. acrofola si gua.J'IBC.ono presto e radica.lme.r;1te, essendo qu~sto tè, (acen... L< 
~ done uso. continuo, uu leggeJ'O ~tolvente ed un rimedio diurt~tico. Purgando. quattO ri'medio Z, 
,_, impiegandolo inter·r1ameote! tutto l" ot•ganismo, imperot>.chè nessun u.ltro rimedio 1'ìcerea tanto 

O il co1'po ~uLto ed appu,~to pt-)1' ciò eepdLe l' umot't~ mol'bìtico, cuBi anche l'azione~ siaur·a, 
coru1o ua, Mo\ti~;;aiml ~-.ttestati, l:lPP~'fW.7.iuioni E'l ldtel't" d' encr.mio teatificano ~onfot•me alla 
vet'ltà il ~uddetto~ i quali da~1der~ndolo, Vf1ngon1) spediti gratis. 

Si avverte <H gnar<llll'Si <lttlla adnlteruzione c dall'inganno. 
li genuino l,fl put'ifit.}tnd<'- il .~an~uo antiat•tt•it.lco antireumutlco Wilht1lm uoa si e.cqui~h 

<dH.• duJla pdm!:t. f.~b!ui~~a )r'ìt.(.'J'U'!f.I,Jual~J J~l tè puJ'Ific.dur~~ 11 Bi-D!!Ut~ nntiartnticu, antll'aumatlCil 
di Wi\btJ!m ;u N;".,unklrchPn pt·esRO V~tmn•, ovvt>I'O n6i depositi pubblicati nei gioJ•nali. Un 
pllnchet.l~J dhlsi1 L• otlu d usi ~·,ll' i~truzi~ne in di. erse hngue costa Lh·e 3, 

Vaudit• iu Udine - .f•·•~•o Bo,sèr~ e Sandrl farma~~stl alla Fenice Risorta - Udit~e. 

CURA INVER.NA~~ 


